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riscrivere la vita racconta la
storia dell'rna e delle sco­

perte che hanno rivelato il ruolo
sempre più versatile di questo
acido nucleico nella cellula, al
punto da affancare e addirittura
superare gli altri due protagoni­
sti biochimici, ovvero il dna e le
proteine. Questa consapevolezza
è maturata sul finire del secolo
scorso e continua a crescere, in
una sorta di avvicendamento
storico: dalle proteine, molecole
regine nella prima metà del no­
vecento; al dna, che è stato al
centro della scena nella seconda
metà del secolo.

Indietro negli anni,
al 1987, la rivista "Le
scienze" pubblicò un
articolo che affascinò
noi biologi. s'intito­
lava L'rna come enzi­
ma e recava la firma di
Thomas Cech, l'auto­
re del libro. Lo scien­
ziato statunitense rias­
sumeva le sue scoperte
avvenute qualche anno addietro,
nel 1982: l'rna poteva replicare
sé stesso da solo, senza gli enzimi,
i catalizzatori fatti di proteine,
gli unici al tempo conosciuti.
Cadeva così una barriera tra due
mondi molecolari, giacché questi
"ribozimi" si comportavano a un
tempo come geni e come protei­
ne. L'importanza della scoperta
non sfuggì al comitato del nobel,
che nel 1989 assegnò tempestiva­
mente il premio a Cech. Il quale
racconta l'avventura sua e dei
collaboratori in questa scoperta
in uno dei capitoli del volume, un

libro scritto con estrema chiarez­
za e ottimamente tradotto.

Lo stupore provato leggendo
quell'articolo è ancora più com­
prensibile se consideriamo che la
scoperta dei ribozimi avviene in
un'epoca che la storica e filosofa
della scienza evelyn fox Keller
ha definito Il secolo del gene (gar­
zanti, 2001). I ribozimi sono stati
il primo straordinario tassello del
"mondo a rna". ma per impor­
si, questo nuovo mondo doveva
sostituire quello precedente, "a
dna". Per rendere l'idea, era per­
vasiva la metafora del "gene egoi­
sta", coniata da richard dawkins
nel libro omonimo (mondadori,
1976). si trattava della tesi, un
briciolo provocatoria, che gli es­
seri viventi · anche noi umani
· fossimo dei meri vettori che
i geni sfruttano per propagare
sé stessi. e quindi noi saremmo
"macchine da sopravvivenza,
robot semoventi programmati
ciecamente per preservare quel­
le molecole egoiste note sotto il
nome di geni". In questa visione

della vita era implicito il deter­
minismo genico, l'idea cioè che i
geni (quindi il dna) fossero i de­
positari del progetto scritto per
creare un essere vivente, progetto
di cui le altre importanti moleco­
le sono fedeli trascrittori, tradut­
tori ed esecutori. ma non autori.
a corroborare tale centralità del
gene, dawkins aggiungeva che
i "replicatori ci hanno creato
corpo e anima". tali sequenze di
dna sostituivano così a livello
ontologico la funzione del dio
creatore, una visione "divina" e
deterministica dei geni che sareb­
be poi stata demolita e sostituita
a livello teorico da un'idea proba­
bilistica dell'azione genica. Que­
sta picconata al mondo a dna fu
data al tramonto del secolo del
gene dai biologi JeanJacques Ku­
piec e Pierre sonigo in Né Dio né

genoma (2000: elèuthera, 2008,
2022), un saggio insieme dissa­

crante e illuminante il
cui messaggio è passa­
to troppo in sordina,
ma che comunque ha
fotografato un muta­
mento di paradigma
che stava facendosi lar­
go nella genetica.

Questo nuovo spi­
rito del tempo è stato,
insieme ai rivoluzio­
nari dati sperimentali,

l'anticamera del mondo, o me­
glio dei due mondi, a rna. Il pri­
mo è quello primordiale, un'era
ipotetica in cui la molecola ri­
vestiva insieme i ruoli genetici
e funzionali, in cui era insieme
genotipo e fenotipo; il secondo
mondo sono gli attuali sistemi
biologici, nei quali l'rna svolge
un ruolo attivo nel catalizzare
reazioni biologiche, nel tradurre
il messaggio del gene in proteine,
nel regolare l'espressione genica e
nella battaglia costante contro gli
agenti infettivi. sono tutti argo­
menti, e avventure scientifiche di
cui l'autore è stato o scopritore, o
collaboratore o testimone diret­
to, che ha vissuto considerandolo
come un "privile­
gio".

Quanto al
mondo a rna
primordiale, i ri­
bozimi sono le
molecole perfette
per spiegare l'ori­
gine della vita, ed
è l'implicazione
forse più affasci­
nante della loro
scoperta. I bio­
chimici si erano
scervellati per de­
cenni su tale origi­
ne, senonché essi
muovevano im­
mancabilmente
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da un'idea di vita
com'è qui oggi
sulla terra, fatta
di acidi nucleici
e di proteine, che
sono indispen­
sabili gli uni alle

altre; e viceversa: una relazione
inestricabile, una sorta di "stra­
no anello", per dirla con douglas
Hofstadter, che nessuno aveva
saputo dipanare. ma i ribozimi,
che sono al tempo stesso geni ed
enzimi, sembravano la molecola
perfetta per risolvere il dilemma,
la versione scientifica dell'uovo
e della gallina: chi è venuto pri­
ma, il dna o le proteine? forse
nessuno dei due. È venuto prima
l'rna.

scoperta dopo scoperta, l'rna

è diventato da "corista" protago­
nista assoluto, riscrivendo i ma­
nuali di biologia e consentendo
una comprensione più profonda
e un migliore trattamento delle
malattie umane, grazie alla sua
duttilità: ritardando i processi di
invecchiamento, attivando le cel­
lule staminali; e infine con il si­
stema di editing genetico crispr
potendo riscrivere il codice della
vita, e quindi contribuendo alla
sua evoluzione, oltre che alla sua
origine. un'evoluzione che però
è spiegata non più dall'idea del­
la variazione casuale nei quattro
miliardi di "lettere" della biblio­
teca del genoma (in questo caso
umano), seguita dalla selezione
naturale (neodarwinismo). ora
sappiamo che anche l'rna riscri­
ve (editing) il programma della

vita, trasportando nel "cervello"
della cellula informazioni sugli
eventi in corso nel suo "corpo",
l'incarnazione molecolare della
teoria di Lamarck secondo cui le
esperienze vissute modificano il
patrimonio ereditario.

fox Keller era già consapevole
degli scricchiolii nel trono del
dna, quando argomentava che
il primato del gene come concet­
to centrale della struttura e della
funzione biologica è una caratte­
ristica più comune del XX secolo
di quanto lo sarà del XXI. "Che
cosa prenderà il suo posto?", si
domandava. In quel volgere di
millennio una risposta lei non l'a­
veva. ma se avesse potuto leggere
Riscrivere la vita, qui l'avrebbe
trovata: il posto l'ha preso l'rna.
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